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ROSSELLA SALERNO

“La lettura” del luogo: 
tra identità e globalizzazione

“Reading” a place:
between identity and globalization

Abstract
Sotto un profilo metodologico ormai acqui-
sito non esiste Heritage indipendente da un 
contesto culturale e territoriale. Il presente 
contributo intende riflettere sulla nozione di 
identità locale e quindi di Heritage materiale 
e immateriale a questa connessa, alla luce 
dei processi di globalizzazione in atto. Con 
riferimento ad Arijun Appadurai, il rapporto 
tra “forme della circolazione” e “circolazio-
ne delle forme” (Appadurai, 2007) chiama 
in campo il “lavoro di immaginazione” tra 
aspetti identitari e fruizione globale.

Parole chiave
Heritage, Locale/Globale, Social media, Imaging.

Abstract
From a methodological point of view, there is 
no Heritage independent from a cultural and 
territorial context. This contribution aims 
to reflect on the notion of local identity and 
therefore of material and intangible heritage 
connected to it, in the light of the processes 
of globalization underway. With reference to 
Arijun Appadurai, the relationship between 
“forms of circulation” and “circulation of 
forms” (Appadurai, 2007) calls into play the 
“work of imagination” between aspects of 
identity and global fruition.

Keywords
Heritage, Local/Global, Social media, Imagining.
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INTRODUZIONE

Alla luce delle riflessioni più aggiornate, l’Heritage appare un pro-
cesso interpretativo (Interpretation) basato su una comunità, con-
nesso a una dimensione sociale e interculturale (Copeland, 2006), 
e che manifesta un interesse crescente tra eredità culturale e ter-
ritori, tra beni culturali materiali e immateriali (Di Berardo, 2019; 
Bortolotti, Calidoni & Mascheroni, 2008).
In questa cornice, anche la Convenzione Europea del Paesaggio (Fi-
renze, 2020) si rivolge ai paesaggi “del quotidiano” impiegando un’i-
dea di Heritage diffuso da preservare in forma di memoria e tradizioni 
di una comunità, da tramandare alle generazioni future.
Il concetto di Heritage si è dunque trasformato da un approccio fo-
calizzato sulla protezione e conservazione di elementi del passato 
a una incrementale attenzione al tempo presente, in cui sembra 
assumere una importanza crescente l’identificazione personale con 
lo spazio come parte dell’esperienza stessa dell’Heritage (Sonkoly 
& Vahtikari, 2018). In questo senso, la citata CEP riconosce come 
cruciale il processo di identificazione da parte dei residenti di una 
propria immagine di paesaggio.
Ora c’è da chiedersi quanto, in un mondo sollecitato dalle dinamiche 
di scambi di conoscenze veicolate dalla globalizzazione – anche at-
traverso il digitale – le immagini identitarie di un luogo, di un paesag-
gio, di un contesto urbano con l’insieme dei suoi beni diffusi, possano 
appartenere o essere prodotte in un contesto solo locale.
Alcuni passi tratti da romanzo di Alasdair Gray Lanark. A Life in Four 
Books (1984), ci aiutano ad avviare la riflessione e ad assumere un 
punto di vista sulla questione:

‘Glasgow is a magnificent city’ said McAlpin. ‘Why do we hardly ever 
notice that?’ ‘Because nobody imagines living there’, said Thaw. […] 
Then think of Florence, Paris, London, New York. Nobody visiting 
them for the first time is a stranger because he’s already visited them 
in paintings, novels, history books and films. But if a city hasn’t been 
used by an artist not even the inhabitants live there imaginatively [con 
fantasia, con immaginazione] […] What is Glasgow to most of us? A 
house, the place we work, a football park or golf course, some pubs 
and connecting streets. That’s all. No. I’m wrong, there’s also the 
cinema and the library. And when our imagination needs exercise, 
we use these to visit London, Paris, Rome under the Caesars, the 
American West at the turn of the century, anywhere but here and now. 
Imaginatively Glasgow exists as a music-hall song and a few of bad 
novels’ (Gray, 1984, p. 243).

Questa lunga citazione ci suggerisce soprattutto due cose: la prima, 
che l’esperienza di una città, di un contesto urbano sembra presuppo-
re atti antecedenti di “testualizzazione”, di forme di rappresentazione 
semantica del discorso; la seconda, che la “realtà” sembra soggiacere 
in alcuni processi di immaginazione che aiutano a farla apparire.
La lettura di una bella storia permette di fare un viaggio attraverso 
spazi e paesaggi e, per mezzo delle parole dello scrittore, consente 
di immaginare la vita in un altro contesto. Esistono tanti esempi di 
storie che ci portano in spazi e luoghi che non abbiamo visitato di 
persona ma con cui possiamo instaurare una connessione emotiva 
tramite il solo atto della lettura (Havik & Sioli, 2021).
Da qui la nostra personale interpretazione che l’esperienza del luogo 
è sempre di carattere culturale anche quando si tratta di “paesaggi 
del quotidiano” in grado di innescare processi di costruzione di im-
magine collettiva tramite pratiche discorsive molteplici e interrela-
te che rimandano a una idea di Heritage basata su una comunità in 
chiave sociale e interculturale.
La lettura di un contesto presuppone comunque pratiche discorsi-
ve molteplici e interrelate, a maggior ragione nella nostra attua-
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le condizione tra località e globalizzazione, alimentata dal ruolo 
chiave dell’immaginazione. 
Arjiun Appadurai vede nell’immaginazione un “motore” del mondo 
contemporaneo, caratterizzato da oggetti in movimento, dove i media 
digitali e l’emigrazione creano “un campo di forza” per relazioni sociali 
che possono assumere una dimensione globale. Così idee e ideologie, 
ma anche persone e beni, si muovono in uno spazio considerato globa-
le dove appunto “il lavoro di immaginazione” consente di organizzare 
nuovi progetti di vita (o anche modelli di dissenso) (Appadurai, 1999).
Il “lavoro di immaginazione”, visto quale risultato della produzione di 
località, è a sua volta frutto di uno sforzo costante di appropriazione 
creativa del globale che passa attraverso forme, stili, idiomi e tecniche: 
i modi in cui le forme circolano globalmente producono, grazie all’im-
maginazione, località in quanto ibridazione di contenuti – di arte, ideo-
logia o tecnologia – e di negoziazione, in una mutua tensione reciproca.
I meccanismi globali dei media utilizzano flussi di immagini e di-
scorsi organizzati in “forme”: così oggetti culturali quali immagini, 
linguaggi, valori oggi si diffondono in maniera accelerata rispetto al 
passato, grazie a Internet e alla crescita concomitante della possi-
bilità di viaggiare, dei media interculturali e del commercio globale.
Come specifica Appadurai: “In my 1996 book [Modernity at Large] I 
stressed that the local was not an inert canvas on which the global 
was written; but the local was itself a product of incessant effort, part 
of which involves the creative appropriation of the global.”, (Appadu-
rai, 2007, p.8). Il locale, dunque come risultato di uno sforzo inces-
sante che implica l’appropriazione creativa della scala globale.

URBAN HERITAGE COME COSTRUTTO SOCIALE

Nel processo di attribuzione di senso (meaning making) che una comu-
nità conferisce al proprio spazio ambientale, quest’ultimo finisce per 
configurarsi come una struttura polivalente dotata di molteplici layers, 
semantici, sociali e storici che concorrono a determinarne la percezione. 
Ogni atto di attribuzione di senso allo spazio, ogni sua interpretazio-
ne, colloca la lettura dello spazio all’interno di un discorso sociale, 
in quanto i luoghi appaiono contrassegnati da codici comportamen-
tali e forme discorsive (Kindermann & Rohleder, 2020).
In particolare, il patrimonio urbano può essere considerato come 
l’esito di un costrutto sociale in grado di cambiare nel tempo e 
nello spazio in risposta ai differenti processi sociali, economici e 
politici (Ginzarlya, Pereira Roders & Teller, 2019).
Questo modo di guardare all’Urban Heritage apre a una nuova inter-
pretazione dell’ambiente storico, in quanto articolata stratificazione 
(layering) di valori e attribuzioni culturali e naturali in grado di contri-
buire a definire l’identità di un luogo, il suo Genius loci (Recommen-
dation on the Historic Urban landscape, 2011).
In tale prospettiva culturale i social media vengono indicati, sia da 
professionisti che da specialisti del settore, come uno strumento 
sicuramente utile nei processi partecipativi e in grado, allo stesso 
tempo, di veicolare le narrazioni multi vocali che finiscono per con-
frontarsi nel cultural Heritage. I social media diventano in grado di 
fornire big data riguardanti gli aspetti apprezzati in un determinato 
urban landscape, le pratiche quotidiane, le esperienze personali e in 
generale l’idea che le persone hanno dell’Heritage (Giaccardi, 2012). 
Queste nuove pratiche permettono di riconsiderare il modo di inten-
dere l’Heritage attraverso piattaforme digitali dove gli utenti interagi-
scono con il patrimonio nel loro contesto personale di riferimento e 
nel confronto con la memoria e l’identità di un luogo (ibidem).
La partecipazione si manifesta principalmente in due modi: gli 
utenti condividono il loro proprio Heritage attraverso immagini 
e storie collegate a un sito, oppure attraverso commenti inerenti 
quel sito specifico.
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I metadati utilizzati sui social media includono foto, tags, commenti, 
dati spaziali e dati personali come età, genere, professione e, nel loro 
insieme, forniscono nuovi strumenti per comprendere motivazioni e 
intuizioni degli utenti.
Altri strumenti metodologici sempre riconducibili a mezzi di comuni-
cazione sociale digitale, sono i tweets geotaggati, le impronte digitali, 
le foto su Flickr; nel complesso forniscono utili indicazioni per visualiz-
zare modelli di comportamento, modi di percezione del paesaggio e più 
in generale modalità differenti di interazione tra utenti e i l’ambiente.
Le ricerche condotte sul paesaggio, anche quello urbano, raffigurato 
sulle immagini postate attraverso i social media richiederebbero un 
maggiore spazio nella ricerca, a maggior ragione quelle più specifica-
mente rivolte agli aspetti riguardanti la conservazione dell’Heritage.
È stato rilevato che le analisi di foto basate su testi quali tags, titoli, 
commenti e indicazioni geografiche spesso non necessariamente 
descrivono solo il soggetto e gli aspetti ambientali contenuti nelle 
immagini (Kennedy, Chang & Kozintsev,2006) ma lasciano emer-
gere considerazioni riguardanti la memoria degli individui, rappre-
sentando così identità e narrazioni soggettive. In questo senso i 
social media forniscono uno nuovo supporto alla costruzione della 
memoria di comunità, registrano i cambiamenti nel tempo di valori 
connessi al patrimonio, e finiscono per esprimere un’espressione 
dinamica dell’identità contemporanea.
Sotto questo profilo le foto taggate potrebbero essere riguardate 
come un processo cognitivo, in quanto “taggare” conferisce “senso”, 
costruisce “significato”, e i tag condivisi assumerebbero dunque una 
forma di significato collettivo (Trant, 2009).
L’analisi dei metadati in definitiva contribuisce alla comprensione della 
interpretazione pubblica dell’Heritage e all’identificazione di quest’ulti-
mo attraverso un vero e proprio processo di “appropriazione”.

STORYTELLING, MAPPING, IMAGING

I social media come blog e gruppi Facebook consentono dunque ai 
cittadini e al pubblico locale di narrare il passato di un contesto ur-
bano nei termini che gli sono più propri, con le loro parole (Gregory, 
2015; Roued-Cunliffe & Copeland, 2017).
Ma una questione aperta rimane come possono le pratiche dei so-
cial media contribuire alla conservazione di contesti paesaggistici 
urbani e storici.
Le narrazioni, i racconti condivisi sui social, come i gruppi Face-
book e i siti web dedicati alle memorie, mettono in evidenza come 
le persone fanno esperienza del patrimonio all’interno della loro 
vita di ogni giorno. 
La definizione generale di social media riguarda un insieme di appli-
cativi che è possibile far dialogare in Internet, inseriti nella cornice 
ideologica e tecnologica del Web 2.0 e che permettono la creazione e 
lo scambio dei contenuti generati dagli utenti.
Attraverso i social, le persone danno voce, a quello che l’ambiente 
costruito rappresenta per loro, così un senso di comunità può co-
minciare a manifestarsi appropriandosi di un processo di attivazio-
ne di ricordi comuni.
Attraverso la pratica narrativa dello storytelling, si disvelano, strato 
dopo strato “layers of lived experience” (Cauchi-Santoro, 2016) che 
stanno al fondo dei contesti urbani storici, mettendo in campo le me-
morie specifiche di città e quartieri (Van der Hoeven, 2019).
Nei siti web dedicati alle memorie locali, nei gruppi Facebook in cui 
la gente condivide e commenta foto d’epoca, nei blog che si dedicano 
all’urban Heritage, la struttura comune risulta costituita da varie e 
molteplici combinazioni di testi, immagini fotografiche e video che 
danno vita a una sorta di trama narrativa in grado di raccogliere i fili 
delle memorie e delle storie di una città.
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Le mappe invece, possono riconnettere in modo dinamico e con chia-
rezza visiva, quei materiali, quelle testimonianze del patrimonio che 
diversamente apparirebbero come frammenti separati l’uno dall’al-
tro (Haskins, 2015).
Queste pratiche digitali approdano a una “lettura” di un luogo signifi-
cativa per una comunità, ribaltando quanto finora attuato attraverso 
quei progetti di conservazione del patrimonio che si sono concentrati 
principalmente – se non esclusivamente - sul recupero e la rigenera-
zione di edifici e monumenti (Pocock, Collet & Baulch, 2015). Le pra-
tiche di condivisione basate sui social media finiscono così per dar 
vita a una forma di “conservazione” urbana incentrata sulle persone, 
fornendo dati riguardanti le esperienze differenti che è possibile as-
sociare al passato urbano.
Questo nuovo approccio all’Heritage urbano e al paesaggio, si fonda 
quindi sulla capacità di presentare i molteplici livelli di storie, memo-
rie e valori che i cittadini riescono a comunicare e a veicolare attra-
verso la documentazione raccolta e condivisa.
Storytelling e pratiche di mapping conducono, in definitiva a una 
maggiore e più diffusa consapevolezza di quei punti di vista diversi 
sull’Heritage urbano e sul patrimonio diffuso.

CONCLUSIONI

Ma nel mondo globale, le persone si muovono, si spostano con fre-
quenza, migrano da un luogo ad un altro; quindi, le comunità residen-
ti si “allargano” e si “mescolano”, così come le immagini “postate” 
localmente diventano fruibili su scala globale, anzi paradossalmente 
sono proprio le immagini a proiettare un luogo su una scala globale, 
a rendere evidenti le caratteristiche identitarie che possono renderlo 
attrattivo su una dimensione globale.
I social media forniscono un nuovo canale comunicativo – anche at-
traverso le immagini - che contribuisce a una continua costruzio-
ne di memorie di una comunità, registrandone allo stesso tempo i 
cambiamenti che intervengono nei valori conferiti all’Heritage e una 
espressione dinamica di identità contemporanea.
Al tempo stesso diventa così possibile guardare alle identità “molte-
plici” che coesistono in ogni contesto e di allargare lo sguardo a una 
scala “ultralocale”; annotare le foto con tag assume il valore di un 
processo cognitivo che rispecchia gli interessi e la percezione degli 
utenti, al di là della loro localizzazione geografica in quanto i com-
menti acclusi alle foto registrano le riflessioni personali, i sentimenti 
e in definitiva le “immagini” prevalenti del luogo. 
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Immagine di copertina - Utilizzo di immagini taggate su Flickr API (Application Programming Interface); 
dati relativi a Tripoli, in Libano, raccolti tra il 2003 e il 2016. In alto, densità e distribuzionale spaziale delle 
foto totali. In basso a sinistra, densità e distribuzionale spaziale delle foto (popolazione residente); in 
basso a destra, densità e distribuzionale spaziale delle foto (turisti). Da Ginzarly M. et al. (2019). Journal of 
Cultural Heritage, 36, 1-11.


